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IncontraLavoro Ristorazione: selezioni per 
addetti nei locali e ristoranti veneti

Il recruiting è organizzato a livello regionale dai Centri per l'Impiego del Veneto

 Prende il  via  l'edizione  regionale  di IncontraLavoro Ristorazione,  il  recruiting promosso
da Regione del Veneto e Veneto Lavoro, organizzato dai Centri per l'Impiego del Veneto per
selezionare addetti alla ristorazione da impiegare in diversi locali e ristoranti sparsi su tutto
il  territorio  regionale,  tra  cui  note  catene  di  ristorazione,  fast  food, birrerie,  mense.

Di seguito le principali ϐigure professionali ricercate:

• addetti alla cucina

• addetti alla griglia

• addetti alla sala e camerieri

• addetti alla preparazione della pizza e pizzaioli

• restaurant manager.

I lavoratori interessati  a partecipare  alle  selezioni  possono candidarsi  online accedendo al
portale  ClicLavoro  Veneto tramite  credenziali  SPID e  utilizzando  il  servizio Centro  per
l'Impiego  Online alla  sezione  “IncontraLavoro". All'interno  dell'evento  "IncontraLavoro
Ristorazione”  sono pubblicate le  offerte a cui  candidarsi con la descrizione dettagliata dei
proϐili ricercati  e  dei  requisiti  richiesti  per  candidarsi.

Per maggiori informazioni e supporto nella candidatura online è possibile contattare il
proprio Centro per l'Impiego oppure gli operatori di Veneto Lavoro ai recapiti indicati nella
pagina Assistenza.
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Servizio Civile Universale 2023: aperto il bando
per oltre 70.000 operatori volontari



Fino al 10 febbraio 2023 è possibile presentare domanda di partecipazione ad uno dei 
progetti di Servizio Civile che verranno realizzati su tutto il territorio nazionale e 
all'estero fra il 2023 e il 2024
 

EƵ  aperto il nuovo bando del Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile 
Universale destinato ai giovani che desiderano vivere un'esperienza di servizio alla 
comunità, formazione personale e crescita individuale presso organizzazioni italiane ed 
internazionali.

Sono disponibili 71.550 posizioni, di cui:

• 70.358 destinate ad operatori volontari da inserire in 2.989 progetti afferenti a 530
programmi di intervento da realizzarsi in Italia;

• 1.192 destinate ad operatori volontari da inserire in 192 progetti afferenti a 37 
programmi di intervento da realizzarsi all’estero.

Alcuni progetti prevedono riserve di posti per giovani con minori opportunità (candidati 
con reddito basso, bassa scolarizzazione o disabilità); altri prevedono, invece, misure 
“aggiuntive”, fra cui un periodo di tutoraggio nell’ambito del servizio da svolgere oppure, per
i progetti che si realizzano in Italia, un periodo da uno a tre mesi da trascorrere in un altro
Paese europeo.

I candidati interessati a presentare domanda di partecipazione devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti:

• età compresa fra 18 e 28 anni (28 anni e 364 giorni) alla data di presentazione 
della domanda;

• cittadinanza italiana oppure di uno degli altri Stati membri dell’Unione Europea, 
oppure di un Paese extra Unione Europea purché il candidato sia regolarmente 
soggiornante in Italia;

• non aver riportato condanne;

• appartenenza a speciϐiche categorie, nel caso di partecipazione ai progetti 
dedicati ai giovani con minori opportunità, ove prevista la riserva.
 

I progetti hanno una durata compresa tra 8 e 12 mesi e prevedono un orario di servizio pari
a 25 ore settimanali oppure un monte ore annuo che varia tra le 1.145 ore per i progetti di 12 
mesi e le 765 ore per i progetti di 8 mesi.

EƵ  previsto un assegno mensile pari a € 444,30. Per gli operatori volontari impegnati in 



progetti con permanenza all’estero l’assegno viene integrato da una speciϐica indennità. 

La domanda di partecipazione al bando deve essere presentata 
esclusivamente online attraverso il portale domandaonline.serviziocivile.it entro e non oltre 
il 10 febbraio 2023.

Maggiori informazioni sono disponibili all'interno del sito istituzionale del Dipartimento per 
le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale - www.politichegiovanili.gov.it - e nel 
portale www.scelgoilserviziocivile.gov.it.
 

• Fonte: Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale
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Bonus Export Digitale: attivi gli incentivi 
destinati alle piccole e microimprese 
manifatturiere

Stanziati 30 milioni di euro per ϐinanziare la misura

 Attiva la misura Bonus Export Digitale, un progetto del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale (MAECI) e dell'Agenzia ICE. Si tratta di un contributo destinato 
alle piccole e microimprese manifatturiere per sostenerle, attraverso soluzioni digitali, 
nelle attività di internazionalizzazione.

Possono richiedere le agevolazioni le piccole e microimprese appartenenti al settore 
manifatturiero (Società, Ditte individuali, Artigiani, Reti, Consorzi), con codice ATECO 
Primario compreso tra i codici 10.00.00 e 33 e con sede in Italia.

L’incentivo, che si conϐigura come contributo a fondo perduto, è utilizzabile per l’acquisto di 
soluzioni digitali per l’export quali:

• sistemi di e-commerce verso l’estero, siti e/o app mobile;

• sistemi  di  e-commerce  che  prevedono  l’automatizzazione  delle  operazioni  di
trasferimento, aggiornamento e gestione degli articoli da e verso il web;

• servizi accessori all’e-commerce;

• strategie  di  comunicazione,  informazione e promozione per il  canale  dell’export
digitale;

• digital marketing ϐinalizzato a sviluppare attività di internazionalizzazione;



• servizi di CMS (Content Management System);

• iscrizione  e/o  abbonamento  a  piattaforme  SaaS  (Software  as  a  Service)  per  la
gestione della visibilità e spese di content marketing;

• servizi di consulenza per lo sviluppo di processi organizzativi e di capitale umano;

• upgrade delle dotazioni di hardware necessarie alla realizzazione dei servizi sopra
elencati.

Il contributo è concesso in regime de minimis per i seguenti importi:

• 4 mila euro alle microimprese a fronte di spese ammissibili non inferiori, al netto
dell’IVA, a 5 mila euro;

• 22.500 euro alle reti e consorzi a fronte di spese ammissibili non inferiori, al netto
dell’IVA, a 25 mila euro.

Per richiedere il  contributo è  necessario compilare  la domanda presente nella piattaforma
web di  Invitalia.

Per  maggiori  informazioni  consultare  la  sezione  dedicata  al  bonus  del  sito  di
Invitalia, www.invitalia.it.
 

• Fonte: Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale


